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            LA RAGAZZA DELLA FOTO      LEVI 

Federica non crede ai suoi occhi: tra le fotografie della mostra organizzata per celebrare la liberazione di 

Roma dai tedeschi nel 1944, c'è il ritratto di una ragazzina identica a lei! Chi sarà? E quale mistero si 

nasconde dietro la foto? Ben presto Federica scoprirà qualcosa che la riguarda molto da vicino... 

 LA VILLA DEL LAGO      LEVI 

La guerra sta per finire e Loretta è costretta a trasferirsi con la sua famiglia, fedele fino all'ultimo al regime 

fascista, sulle rive del lago di Garda. L'idea di lasciare Roma e i suoi amici proprio non le va giù, ma solo 

perché ancora non sa che la sua vita sta per trasformarsi in un'incredibile avventura 

 



 IO E SARA, ROMA 1944     BUONGIORNO 

Isabella, detta Isa Osa, vive a Roma, in una vecchia villa piena di scale, con tante stanze misteriosa e un 

grande giardino. Quando conosce Sara è felice: finalmente un'amica vera, con cui condividere giochi e 

segreti! Sara però è ebrea, e sono gli anni difficili della seconda guerra mondiale, protette dalle mura del 

giardino, le due amiche inventeranno un mondo tutto loro, fatto di allegria e avventure. 

 

           LA SHOAH E IL GIORNO DELLA MEMORIA     TAGLIACOZZO 

In TV c'è un documentario con persone magre vestite di stracci; si parla di Shoah, di giorno della memoria... 

Giacomo e i suoi amici vogliono saperne di più. E il nonno gli racconta le storie dei suoi amici, testimoni di 

una pagina della storia da non dimenticare 

  

 UN CUORE DA LEONE       LEVI 

Leo ha un segreto che i suoi amici non devono sapere: in realtà si chiama Leone, ma si vergogna di quel 

nome troppo impegnativo e ha deciso di abbreviarlo. Una notte, però, fuggendo dai tedeschi che cercano 

gli ebrei casa per casa, Leo scopre che il suo nome gli sta a pennello, perché dimostrerà di avere un vero 

"cuore da leone"… 



  FONTANE E BUGIE     LEVI 

Se i tuoi genitori ti chiedono sempre se sei la prima della classe, raccontare qualche piccola e innocente 

bugia per accontentarli non è tanto grave. Se poi c'è la guerra, è ancora più facile dirle, perché in quei brutti 

momenti di gente che si nasconde dietro le bugie ce n'è tanta, soprattutto i grandi. Allora... via libera alle 

bugie!  

  L’ALBERO DELLA MEMORIA     SARFATTI 

Samuele Finzi e la sua famiglia vivono a Firenze, seguendo i precetti della tradizione ebraica. Nel giardino 

della loro casa c'è un vecchio olivo, nella cui cavità Sami ripone i suoi "tesori". Ma con l'emanazione delle 

leggi antiebraiche la vita dei Finzi cambia per sempre: i genitori entrano in clandestinità, Samuele si deve 

nascondere in collina, mentre i suoi tesori rimangono nell'olivo. 

 

  IL GELATAIO TIRELLI     MEIR 

l gelataio Tirelli amava il gelato come un bambino. Così aprì una gelateria a Budapest. Ma quando i nazisti 

invasero la città, decise di fare qualcosa di ancora più buono... 

Un libro sul valore del coraggio, dell’amicizia e dell’aiuto reciproco che si basa su fatti realmente accaduti: 

l’altro protagonista, Peter (Isacco), è il suocero dell’autrice Tamar Meir, che ha sentito raccontare da lui 

questa storia straordinaria e ha deciso di scriverla per farla conoscere a tutti. 



  ROSA BIANCA      INNOCENTI 

La storia si svolge nell'inverno 1944-45 nella parte orientale della Germania. La bambina è un personaggio 

di fantasia e il suo nome è stato scelto in quanto evoca la Rosa Bianca, un gruppo di studenti che si 

opposero in modo non violento al regime della Germania nazista. Essi avevano capito ciò che altri volevano 

ignorare. Furono uccisi tutti per volere dei giudici ordinari di Monaco. 

  TUTTE LE MIE MAMME   PIATKOWSKA 

Il piccolo Szymon vive rinchiuso con la mamma nel ghetto di Varsavia. Un giorno, alla porta di casa bussa 

l'infermiera Jolanta e convince la mamma ad affidarle Szymon, salvandolo così da una morte pressoché 

certa. Szymon, dopo essere stato portato fuori dal ghetto con grande rischio, verrà nascosto presso varie 

famiglie e riuscirà a sopravvivere grazie al coraggio delle nuove mamme che di volta in volta lo 

accoglieranno. Solo dopo molti anni Szymon Bauman verrà a sapere che l'infermiera Jolanta in realtà si 

chiamava Irena Sendler e che oltre a lui ha salvato dallo sterminio tanti altri bambini ebrei. 

  LA PORTINAIA APOLLONIA      LEVI 

"Questa è la storia di un bambino che si chiamava Daniel e di una portinaia di nome Apollonia. La portinaia 

Apollonia portava occhiali con i vetri grossi. I suoi occhi sembravano pesci grigi in un acquario". Autunno 

1943. Un bambino ebreo e una città dove comandano i soldati cattivi. Papà non c'è. Mamma lavora a casa e 

Daniel deve correre a fare la fila per comprare da mangiare. Ma è la portinaia Apollonia, di sicuro una 

strega, a spaventarlo più di tutto. Finché un giorno... 



  OTTO      UNGERER 

Questa è la storia dell'orsetto Otto e di due bambini: tre compagni di gioco inseparabili che solo una stella 

gialla cucita sul petto e la crudeltà della guerra riuscì a dividere. Ma non per sempre, perché un giocattolo 

amato non si abbandona mai davvero. Per fortuna Otto ha imparato a scrivere a macchina e può raccontare 

la sua storia di amicizia perduta e ritrovata, perché in un'imbottitura c'è spazio per tantissimi ricordi… 

  LA BAMBINA DEL TRENO     FARINA 

      Lungo la strada gli occhi della bambina si incontrano con quelli di un bambino che dal ciglio della strada 

guarda incuriosito i treni sfrecciare. I due si salutano con la mano e il racconto della storia passa a 

quest'ultimo, che chiede a sua madre il perché di quel viaggio. Due bambini, due madri, due punti di vista. È 

difficile trovare le parole adatte per spiegare l'olocausto ai giovanissimi. È difficile pure trovare le immagini 

adeguate. In occasione della Giornata della Memoria, 27 gennaio 2011.      

 

A cura della bibliotecaria Elena Boniotti 

 

 

“Coltivare la Memoria è ancora oggi un vaccino prezioso contro 

l'indifferenza e ci aiuta, in un mondo così pieno di ingiustizie e di 

sofferenze, a ricordare che ciascuno di noi ha una coscienza e la può 

usare”. 

Senatrice Liliana Segre 

 


